
8 l ' U n i t à - VITA ITALIANA VENERDÌ 
10 GIUGNO 1983 

Tensione nelle scuole dopo le ultime decisioni del governo sui precari e gli scioperi 

Finisce domani l'anno scolastico 
ma sono in forse scrutini ed esami 

Il segretario della CGIL scuola afferma: il ministero ha assunto posizioni del tutto inaccettabili -1 supplenti vengono lasciati senza 
stipendio estivo « Le delusioni e i successi di dieci mesi di attività scolastica - Non arrivano le ordinanze; in crisi i collegi docenti 

ROMA — Domani termlnenuv 
no la muoia i ragazzi delle ma­
dre inferiori a superiori, marte­
dì tara la volta dei bambini del­
la elementari. Sarà una fine 
dell'anno anticipata per le eie* 
xiom. Ma non è serena. Si proti* 
1« infatti il blocco degli scrutini 
attuato dogli insegnanti più 
precari privati dello stipendio 
estivo e la stessa soluzione e-
scogitata dal governo (sostitu­
zione dei docenti in sciopero 
con altri insegnanti) appare, 
eoma dica il segretario delta 
CISL-Scuola, «incredibile» a 
quindi foriera di nuove tensio­
ni. E une decisione, ha detto il 
segretario della CGIL-Scuola 
Gianfranco Benzi «lesiva sia 
della libertà di sciopero dei la­

voratori che del diritto all'auto­
regolamentazione riconosciuta 
dalla legge-quadro». La CGIL 
scuola, ha poi emesso un comu­
nicato molto duro con cui chie­
de al governo che, immediata­
mente, siano emessi un decreto 
per applicare la parte salariale 
del contratto e una circolare sui 
criteri di distribuzione del per­
sonale supplente, garantendo 
la retribuzione delle ferie ma­
turate in rapporto al servizio. Il 
sindacato autonomo SNALS 
fedele alla sua tradizione cor­
porativa, ha inoltre già minac­
ciato il blocco degli esami e de­
gli scrutini. 

Il governo, insomma, e riu­
scito a scontentare proprio tut­
ti. Sia ì precari, togliendo loro 

soldi 9 possibilità di scioperare, 
sia gli altri docenti, costretti a 
supplire ì cplleghi in sciopero, 
sia le famiglie e gli studenti, sui 
quali si acaricano le conseguen­
ze. 

Quest'anno *82-'83 era co­
minciato con ben altre prospet­
tive; si aspettava la riforme del­
le superiori, e questa è stata af­
fossata dalla DC in Parlamen­
to; si sperava nei nuovi pro­
grammi delle elementari, e se 
ne è persa (almeno nel dibattito 
pubblico) ogni traccia- Gli unici 
segni positivi sono venuti dalle 
elezioni di dicembre (milioni di 
genitori e studenti alle urne, 
netta affermazione delle liste 
unitarie di sinistra tra i ragazzi) 
e dalla firma del nuovo contrat­

to per il personale della scuola. 
Un contratto che apre un di-
BCOITBO radicalmente nuovo sul­
la professionalità dei docenti e 
sulla qualità del servizio scola­
stico. 

Ma ciò che ha caratterizzato 
maggiormente quest'anno sco­
lastico è stata la grande partito 
dei concorsi. Centinaia di mi­
gliaia di laureati e diplomati 
hanno tentato di ottenere una 
cattedra. Hanno partecipato ai 
concorsi — ordinari o riseivati 
— insegnanti da anni nella 
scuola, seppure in modo preca­
rio, ed altri che dietro una cat­
tedra non ci sono B*ati mai, che 
facevano altri lavori o cercava­
no semplicemente una prima 

occupazione. In questa enorme 
massa di aspiranti non sono 
mancati momenti di tensione, 
drammi, proteste. Per alcune 
centinaia di precari una impre­
vista bocciatura ha spalancato 
le porte allo spettro della disoc­
cupazione, altri hanno vissuto 
come una discrimazione l'e­
sclusione dai concorsi riservati. 
Talvolta, alcune sentenze (co­
me quelle dei TAR del Lazio e 
della Lombardia) hanno dato 
loro ragione. 

Tutto questo ovviamente ha 
pesantemente influito sull'an­
damento dell'anno scolastico. 
E ad alleggerire il clima non ha 
certo concorso il ministero, con 
le sue circolari-capestro e con i 

suoi silenzi. Tra questi silenzi, 
quello sulle ordinanze e i decre­
ti che riguardano la trasforma­
zione delle attività complemen­
tari della media in tempo pie­
no, le scuole sperimentali e in­
tegrate e l'organico aggiuntivo. 
Migliaia di collegi docenti e 
consìgli d'istituto hanno un bi­
sogno disperato di queste ordi­
nanze, ma esse non arrivano o 
sono in grave ritardo. Niente 
decisioni del ministero, signifi­
ca però niente programmazione 
per l'anno prossimo, niente po­
sti in organico, niente sicurezza 
di lavoro e di studio. E la •mo­
dernità* della DC, la sua «effi­
cienza». 

Romeo Bassoli 

Ancora una volt* In molto città l'anno scolastico viene 
messo a repentaglio in seguito ad atti del governo, che ha 
fatto nel decreto legge un'arma di taglieggiamento, e del mi' 
nlstro dell'Istruzione che ha emesso circolari lesive di diritti 
del lavoratori, 

Contemporaneamente segretari di partito di maggioranza 
si dedicano ad esercitazioni propagandistiche su questioni 
drammatiche che essi stessi hanno contribuito a rendere tali. 
X fatti sono due. Jl decreto legge n. 170 dell'11 maggio, tra gli 
altri tagli che tendono a colpire la qualità dell'organiszazione 
acolasucatjprevede di non pagare le ferie[estive àgli Ipsegnan-

n, 128 tf " ' " 
" Ina _ 

_ ,. . ilgort , — , „ _ . _ 
misure che creano ulteriori disfunzioni nel caos già presente 

del 7 moggio impone ad altri 
tlléghl la sostituzione degli Insegnanti In sciopero. 
E una ben strana Idea di rigore quella che si traduce in 

Signor ministro, 
lei questo caos 

lo chiama rigore? 
che caratterista la scuola italiana. 

Noi comunisti chiediamo II ritiro della circolare n. 128 e 

l'emanazione — come richiedono in un loro documento an­
che t comitati direttivi dei sindacati scuola CQIL'CISL-UIL 
— di un provvedimento, amministrativo per il pagamento 
delle ferie ai supplenti. E urgente inoltre l'approvazione da 
parte del nuovo Parlamento di un provvedimento di legge 
riguardante la collocazione all'interno delle procedure previ­
ste dalla legge n. 270, del supplenti annuali nominati dal 
provveditori nell'anno 1981-82 (anche alla luce della recente 
sen tema del TAR del Lazio), e la garanzia del diritto al la raro 
per gli incaricati che non hanno superato l'apposita sessione 
di esami riservati. Ribadiamo — infine — la nostra preoccu­
pazione per le torme di lotta che isolano 11 personale scolasti­
co e Impediscono qualsiasi solidarietà da parte degli utenti 
della scuola, e l'esigenza che gli scrutini siano assicurati per 
le date previste. 

Giovanni Berlinguer 

Presentata al Parlamento la prima relazione sullo stato sanitario per il 1980 

la salute in Italia? Siamo più 
ai livelli europei, ma con molte ombre 

Perché anni 
di ritardo 
È possibile la 
programmazione, 
sinora 
sabotata 
dal governo 
Meno nati, 
più anziani 
Si vive di più, 
tuttavia al Sud 
resistono le 
malattie 
infettive 

ROMA — La popolazione Italiana 
non aumenta. La natalità si è forte­
mente ridotta al nord dove, in alcune 
zone* è persino scesa ad un livello più 
basso della mortalità generale; al 
sud Invece la fertilità è ancora alta 
ma U numero degli abitanti è forte» 
mente ridotto dall'emigrazione e dal 
persistere di malattie da miseria (in* 
festoni, mortalità della prima Infan­
zia). La durata media della vita In 
Italia è aumentata, ma vi sono regio­
ni povere di giovani e sovrabbondan­
ti di anziani. Il primato delle cause di 
morte, un tempo detenuto dalle ma­
lattie Infettive (ora sostanzialmente 
debellate ma con momenti di recru­
descenza nelle zone più povere del 
Sud), è passato alle malattie cardio­
circolatorie (47,1%), seguite dal tu­
mori (19%). Assai alto U numero de­
gli Incidenti stradali e gli Infortuni 
sul luoghi di lavoro. 

Sono queste alcune luci e ombre 
che emergono dalla prima relazione 
sullo stato sanitario In Italia relativa 
al 1980 presentato Ieri al Parlamento 
dal ministro della sanità, che ha Im­
pegnato per oltre due anni la terza 
sessione del Consiglio sanitario na­
zionale presieduta dal prof. Eolo Pa­

rodi. vice presidente 11 compagno 
Sante Balordi, assessore alla sanità 
del Piemonte. A Uà raccolta del dati 
hanno collaborato gli uffici del mini­
stero competente, l'istituto superiore 
di sanità, 11 CNR, ristai, Sa Federa­
zione degli ordini del medici, nume­
rosi esperti. 

Commentando brevemente la re­
lazione in un Incontro con l giornali­
sti, Il ministro Altissimo ha afferma­
to che l'Italia 6 uscita da una situa­
zione che in un passato non lontano 
la avvicinava a livelli da terzo mon­
do. Ma 11 prof. Parodi ha ammonito a 
•non abbassare la guardia, specie per 
le malattie infettive, anche perché 1' 
obbligo delle vaccinazioni spesso 
non e osservato e soprattutto per le 
carenze ancora gravi delle strutture 
sanitarie». Tra le malattie più preoc­
cupanti la pertosse, 11 morbillo, la ro­
solia, l'epatite virale. 

L'assessore comunista Bajardl, a 
sua volta, ha sottolineato 11 signifi­
cato politico della relazione, che co­
stituisce — ha detto <— una Impor­
tante novità introdotta dalla riforma 
sanitaria. Certo la relazione per il 
1980 giunge con notevole ritardo, ma 
ciò era scontato non disponendo di 

dati aggiornati e completi e in man­
canza di un servizio informativo sa­
nitario che solo ora muove i primi 
passi. 

Compete certamente al Parlamen­
to e al governo il compito primario di 
fornire al servizio sanitario un piano 
programmatico (che giace da anni In 
Parlamento per Incuria del vari go­
verni). Questo primo documento, 
tuttavia, esprime la volontà del Con­
siglio sanitario — ha aggiunto Ba­
jardl — di uscire da un ruolo sempli­
cemente consultivo per assumere 
quello prepositivo e di guida nella 
difficile attuazione della riforma, 

Ora la relazione 1980 dovrà essere 
oggetto di studio e di scelte operative 
per governo, regioni e USL. Ecco, in­
tanto alcuni altri dati significativi, 

La popolazione italiana alla metà 
del I960 ammontava a 57,1 milioni 
(48,8 maschi e 51,2% femmine). Alla 
nascita 1 maschi sono più numerosi, 
ma a causa della supermortalltà ma­
schile nell'ultima età (89 anni) le 
femmine sono tre volte più numero­
se del maschi. VI è tuttavia un au­
mento della mortalità nelle femmine 
In certe malattie, come 1 tumori, a 

causa dell'estendersi dell'uso delle 
sigarette e di altri fattori (attività la­
vorative nocive, stress). Vi è il caso 
limite della Liguria che ha 11 più alto 
tasso di mortalità per tumori, il più 
basso numero di giovani e il più alto 
di anziani, la più bassa natalità. 

La durata media della vita è pas­
sata da 65,5 anni nel '51 a 72,8 nel "76. 
Negli ultimi dieci anni è notevol­
mente diminuito 11 numero dei ma­
trimoni (da 400 mila degli anni 70 al 
poco più di 300 mila nel 1980 con un 
calo medio di 10 mila l'anno). Il nu­
mero del divorzi si è Invece stabiliz­
zato. 

Il consumo dei contraccettivi orali 
in Italia è tra 1 più bassi a livello eu­
ropeo; vi è stato invece un incremen­
to degli aborti volontari In ospedale 
(19% In più nell'BO rispetto all'anno 
precedente: 16 donne su mille), 

La relazione offre anche un qua­
dro più aggiornato per inquadrare la 
situazione degli handicappati, del 
tossicodipendenti, delle malattie 
mentali. Infine espone 1 dati sulla 
spesa sanitaria, sullo stato dei servi­
zi, sul personale sanitario. 

Concetto Tettai 

Vertenza 
Impredit-
«Paese 
Sera»: 

si decide 
giovedì 

ROMA — È stata rinviata di 
una settimana, a giovedì 
prossimo, la decisione sull'i­
stanza di sequestro presen­
tata dall'ex editore di «Paese 
sera*, Mario Benedetti, per 
conto della società Impredlt 
di cui è amministratore uni­
co, Così ha risposto il giudice 
Izzo, della prima sezione del 
tribunale civile, concluden­
do Ieri mattina, dopo un'ora 
di dibattimento, la prima u-
dienza della causa promossa 
dall'ex editore. 

L'apertura di questo capi­
tolo giudiziario della vicenda 
•Paese sera* ha consentito, 
comunque, al lavoratori del 
giornale di via del Tritone, di 
rivedere Mario Benedetti. Il 
titolare della Impredlt si era 
incontrato per l'ultima volta 
con la redazione — anzi con 
11 comitato di redazione — la 
sera del 30 marzo, quando 
comunicò la decisione di 
chiudere 11 giornale a partire 
dal seguente 3 aprile. Dopo 
di allora non è stato più pos­
sibile per 1 lavoratori di «Pae­
se sera» avere un confronto 
con il loro ex editore. 

Ieri gli avvocati Ventura, 
D'Amati, Nigro e Murgta — 
che tutelano gli interessi del 
lavoratori — nanno motiva­
to la loro opposizione all'i­
stanza di sequestro chieden­
done 11 rigetto. Benedetti — 
come hanno più volte scritto 
1 giornalisti di «Paese sera» 
— ha Invocato l'intervento 
de) giudice al culmine di una 
accanita azione tesa a Impe­
dire che tipografi e giornali­
sti facessero uscire li giorna­
le In autogestione impeden­
done la morte. La lotta del 
lavoratori — hanno sostenu­
to gli avvocati — mira alla 
salvaguardia del bene eco­
nomico rappresentato dalla 
testata, alla esigenza di 
mantenere In vita un organo 
di informazione e di difende­
re 1 posti di lavoro minaccia­
ti. Infatti la soppressione di 
•Paese sera» non è un atto di 
amministrazione corrente 
ma un atto che incide sulla 
libertà di stampa,,, chi vuole 
coplere un atto di tale natura 
— hanno aggiunto gli avvo­
cati — deve essere fii regola 
con le norme fissate dalla 
legge per l'editoria. La Im-

t>redlt non è affatto In rego-
a, e tutta la vicenda di «Pae­

se aerai, quale emerge dagli 
stessi documenti prodotti 
dalla società, dimostra come 
Mario Benedetti abbia agito 
dietro precise Indicazione In 
sostanza — dicono gli avvo­
cati — una proprietà che non 
sia perfettamente trasparen­
te non può Invocare Inter­
venti giudiziari. 

Gli avvocati della Impre­
dlt e lo stesso Benedetti han­
no riaffermato — viceversa 
— la regolarità della situa­
zione in cui ha operato la so­
cietà: sono lo — ha detto Be­
nedetti — il vero e unico pro­
prietario dell'80% delle azio­
ni. Il giudice Izzo, dopo aver 
chiesto chiarimenti alle parti 
e dopo aver accennato a ipo­
tesi di soluzioni che non pre­
giudichino l'uscita del gior­
nale, ha aggiornato la causa 
a giovedì prossimo. 

Sei morti in un incidente 
stradale nel Polesine 

ROVIGO — Sei persone sono morte ed una settima è rimasta 
ferita in un Incidente stradale avvenuto Ieri pomeriggio sulla 
statale «41* ne) tratto Adria-Loero (Rovigo). Un'automobile 
•FIAT 128» a bordo della quale viaggiavano sei persone si è 
scontrata con un autotreno. Nell'urto gli occupanti della vet­
tura sono morti, mentre il conducente dell'autotreno è rima­
sto ferito. Le sei persone sono: Marina Visentin e Aldo Mor-
blato, d) Cavarzere (Venezia), Cristiano Zaghl e Alessandro 
Dalla Vecchia, di Adria (Rovigo), Paolo Lionello, di Ca' Venier 
(Rovigo) e Claudia Caporali di Mezzogoro (Ferrara). 

I sindacati inquilini a Fanfani: 
un decreto su sfratti e contratti 

ROMA — Le segreterie nazionali di SUNIA, SICET « UIL 
Inquilini hanno inviato al presidente del Consiglio Fanfani, 
un telegramma in cui si sollecita l'adozione di un decreto per 
la gestione sociale degli sfratti ed 11 rinnovo automatico del 
contratti di locazione. 

Poeti e scrittori s'incontrano 
con gli anziani nella capitale 

ROMA — Su iniziativa del Sindacato scrittori, un gruppo di 
poeti ha aperto uno spazio Inconsueto alla poesia: la lettura 
di liriche dalla voce degli stessi autori dinanzi un folto grup-
po di anziani al Centro anziani della Glustlnlana a Róma. 
L'incontro è stato singolare: attentissimi, nel grande salone 
della casa di riposo, gli anziani hanno ascoltato 1 poeti che 
hanno evocato scene familiari, campestri ed anche dramma­
tiche. OH applausi sono stati spontanei. La manifestazione è 
stata coordinata da Licia Dotta, poetessa, che ha presentato 
I poeti: Gabriella Sobrino, Carlo De Martino, Francesco Va-
gnl, Irene Marasso. Era presente Anita Garibaldi, presidente 
della Fondazione culturale europea. 1 poeti sono stati ringra­
ziati calorosamente ed Invitati a ritornare dal presidente del 
Centro Emanuele Bendotti, L'esperimento, uno del primi in 
Italia, si pensa di estenderlo agli altri centri di Roma e delle 
grandi città, coinvolgendo gli stessi anziani poeti. 

RAI-TV, bilancio '82 in attivo 
crescono ancora gli abbonati 

ROMA — Il consiglio di amministrazione della RAI ha ap­
provato Ieri 1) bilancio 1982, chiuso con un saldo attivo di due 
miliardi e 816 milioni di lire. La RAI si è avvalsa della facoltà 
prevista dalla legge di rivalutare 1 beni patrimoniali In esen­
zione fiscale, registrando In tal modo un saldo attivo di riva­
lutazione delle Immobilizzazioni tecniche di 103 miliardi di 
lire. Durante l'anno scorso sono stati effettuati investimenti 
per 111 miliardi, il 32% In più rispetto al 1981. Gli abbona­
menti alla televisione al 31/12/1902 erano 13.64S.043 (di cu) 
4.509.108 alla televisione a colori) rispetto al 13.435.652 del 
1981. In particolare, gli abbonamenti alla televisione a colori 
sono aumentati di 892.549 unità. 

Il sindaco di Venezia per il ticket 
Contrari i comunisti: «È inutile» 

VENEZIA — Conferenza stampa Ieri del sindaco Rigo sulla 
faccenda del ticket-pedaggio per poter visitare Venezia. «E un 
contributo per salvare Venezia e reperire 1 fondi necessari 
alla manutenzione della città, dato l'eccessivo afflusso turi­
stico». Contrari alla proposta del ticket 1 comunisti. Secondo 
II compagno Maurizio Cecconl, assessore al turismo, esso «è 
una misura Inutile*; e propone di «chiudere la città una volta 
superato il tetto di 100-120 mila arrivi e di fare pagare 1 costi 
reali dei trasporta. 

Partito 

Discutiamone con il PCI 
CentJnele di manttaetailoni In tutu Itali* 

OfiSI 
E. Beranguer. Torino; G. Ansa», Cagliari; A. BaeeoHno. Cannata 

(AVI: O.F. Borgnlnl. Bargamo a Varialllno IBGI; P. tinallnl. Ayau.no; 0. 
Carvattl, 5. Donate (MI); 6. Chiaromonta, Taranto; L. Colajannt, Slractt-
aa (Montadiaon) a Pachino; A. Coeiutte. Pavia a Caaaotnovo; M. Puma* 
galli. Monta IMI): l . Quattoni. Bondano (PEI; P. Ingrao, Patugla; N. Jotti. 
Plaa; G. Napolitano, Napoli (Pannino a 8. Loranto); A. Ocohetto. Paiamo 
a MMarbianoo (CTI; U. Pacchimi. Canali! (ATI; A. RatehHn, (Monte a 
Banana (BAI: A. Baroni. Baaaano dal Grappa (VII; A. TortoraHa. Manto­
va-Viadana (MNI: M. Vantura. Marcatila (MTI; T. Vecchietti. Padova; «. 
Tangheri. Forlì; l . Anderlini. Rieti; 5. Andrlanl. auerrata (PTI; A. Alinovi. 
Angri (SA); F. Baitanini. Milano ICORI): G. Berlinguer. Vllleaor ICAI; l . 
Berlinguer. Roaigneno Marittimo |U); A. Bagnato. Itrl (ITI; M. Blrardi, 
Maracalagonia (CA); S. Bonura. Treeaetegni (CT); N. Canotti, Ricalane 
(Forni: A. Caatelli, Vlggiano IPZ): P. Clofi. Roma (Porta Maggiore): N. 
Colelennl. Maatra; I. Cuccù, Narcao (CAI; L. Flotti, Uvotno; G. Fremo, 
Caulonia IRCI: R. annotti. Collagno (TOI: V. Glannettl. Strada (ARI: Q. 
Lobate. Ancona; C. Umana, Tiene IVI): A. Laudani. Scigli (RG); l . Liber­
tini. Varbenie; F. Macie. Quarto S. Elene (CAI: G. Mecclotte, Tortoli (NOI: 
N. Mennlno. segheria (PAI: R. Mechini. Zurigo; 5. Mlana, Modano; A. 
Monteaaoro. Genova; A. Oliva. Pedeoe-Apriglleno ICE): M. Ottvl, Rieti: F. 
Pelopoli. tegnogp IVRI; L. Pavollnl. Roma (Monteaeero); G. Panteon!. 
Travi» (Darai; L. Peroni. Pegognaga (MNI; A. Raggio. Tempio (SS); A. 
Biuo. Vittoria (RG); A. Rubbl. Ammaina IRA): M. Ruaao. Porto Empedo­
cle (AG); A. Sanne. Nuoro (Rione Togliatti); R. Scheda, Ferrara; Q. 
Schettini, Potente; R. Serri, Vicente; G. Tedeeco, Napoli; R. Triva, S. 
Arpino (CE): W. Veltroni. Roma (Nomentanol. L. Violente, degnate (NOI, 

Nuove comunicazioni giudiziarie del giudice Palermo per un giro di sporchi affari 

Oro della fortezza, armi, fuga di Kappler 
Nelle indagini anche il bavarese Strauss 

ROMA — Le persone che pos­
sano esaere potenzialmente e-
sposte a scariche di «alta fre­
quenza», non possono utilizzare 
le lenti a contatto. L'allarme è 
stato dato dal Centro ricerche e 
documentazione della Federa­
zione CGIL-CISL-UIL dopo la 
scoperta di un fenomeno di e-
strema graviti avvenuto in 
Francia. A Dequense, infatti, 
due lavoratori, che fanno me-

Allarmanti notizie dalla Francia 
sull'uso delle lenti a contatto 

stìerì diversi, rimasti esposti, 
per brevissimo tempo, ad un 
•arco elettrico*, sono rimasti 
ciechi. [ due lavoratori avevano 
le lenti a contatto. 

L'arco elettrico genera mi­

croonde che, istantaneamente, 
asciugano lo stato di liquido 
che si interpone tra l'occhio e la 
lente, causando la fusione della 
lente alla cornea. Questo trau­
ma è indolore e non ci si accor­

ge de) danno subito fino al mo­
mento della rimozione della 
lente. Così, infatti è successo ai 
due francesi: al ritorno a casa 
dal lavoro, toglievano le lenti a 
contatto. Contemporaneamen­
te veniva rimossa la cornea in* 
sieme alla lente. Il risultato è 
stato la cecità permanente, 

Gli enti dì prevenzione infor­
tuni e di tutela della salute 
atanno effettuando una rigoro­
sa indagine per prender* i 
provvedimenti opportuni. 

MILANO — La storia dell'oro 
trafugato dai tedeschi *'è già e-
saurita e passa improvvisamen­
te ìn secondo piano. A gettarce­
la sono le quattro comunicazio­
ni giudiziarie firmate dal giudi­
ce Carlo Palermo, che con que­
sto atto estende ulteriormente 
la colossale inchiesta sul traffi­
co d'armi ohe dura ormai da tre 
anni. Motivo? Nelle comunica­
zioni recapitate ai quattro fa 
capolino il nome dì Josef 
Strauss, leader della destra ba­
varese, insieme con quelli di 
Herbert Kappler, il boia delle 
Ardeatine e di. Glauco Parte), 
esperto missilistico di casa no­
stra. L'attuale troncone delle 
indagini, collegato con la storia 
dell'oro dei tedeschi, riguarda 
Tei eindaco de di Cesano Bo-
scone Luigi Cavalloni, l'inge­
gnere Otto Grìesser, di Bolza­
no, Karl Haas, ei ufficiale della 
Wehrmacht residente ad Albia-
te Brlanza, un altro ez ufficiale 
dell'esercito tedesco, Arald 

Emblte, morto a Roma alla fine 
dell'anno scorso. Per tutti e 
quattro l'elenco di reati ipotiz* 
zati è piuttosto pesante: corru­
zione, tentato furto e favoreg­
giamento. In pratica, Cavalloni 
ed i suoi amici — secondo il 
magistrato trentino — si sareb­
bero messi a cercare l'oro dei 
tedeschi in base ad informazio­
ni ottenute da qualcuno (si dice 
uomini dei servizi segreti) che 
le aveva avute direttamente da 
Kappler dopo avergli promesso 
di aiutarlo a fuggire dall'ospe­
dale militare del Celio.. 

Una delle ipotesi avanzate 
riguarda anche il modo in cui 
sono state ottenute le autoriz­
zazioni per le ricerche all'inter-
no della polveriera di Fortezza. 
In sintesi: la corruzione si rife­
risce alle autorizzazioni; il ten­
tativo di furto riguarda l'inten­
zione eventuale di sottrarre l'o­
ro nascosto (ammesso che esi­
sta); infine il favoreggiamento è 
collegato con la rocambolesca 

fuga di Kappler. 
Cosa c'entrano Partel e 

Strauss? Il primo avrebbe mes­
so il giudice al corrente dell'in­
tera storia, ma c'è chi dice che 
avrebbe avuto anche un ruolo 
all'interno di essa. Forse per ci­
liare le ruote dell'ingranaggio 
che ha permesso che le ricerche 
venissero autorizzate. Partel è 
anche l'anello dì congiunzione 
tra il «nucleo storico»- dei mer­
canti di armi e quest'ultima fa­
se dell'attività indagatone dal 
giudice trentino. 

Il nome di Josef Strauss sem­
bra legato alla fuga dell'ex uffi­
ciale nazista: i quattro cercatori 
d'oro, nella loro attività, avreb­
bero avuto contatti con qualcu­
no del suo entourage (giacché è 
molto improbabile che il leader 
della Baviera abbia preso parte 
personalmente sia alla fuga di 
Kappler che alla ricerca dell'o­
ro). A sostegno di questa tesi 
(tutta da verificare) vien fatto 
notare che attorno a Strauss sì 

muovono tanti uomini oscuri. 
Fra questi, i neonazisti rag­
gruppati nel movimento dei 
«Lupi grigli, gli stessi che han­
no dato ospitalità e collabora­
zione ad Ali Agca, il turco che 
ha compiuto l'attentato contro 
Karol Wojtyla; gli Btessi con i 
quali ha avuto a che fare il boss 
turco Bekir Celenk, stella di 
prima grandezza nell'universo 
dei mercanti di armi e droga, il 
quale tra l'altro pullula di a-
genti segreti, personaggi dal 
doppio volto, esperti di intrighi 
a dimensione internazionale. 

Dunque, con queste ultime 
comunicazioni giudiziarie (il 
cui esito, d'altra parte, è come 
al solito imperscrutabile), l'in­
chiesta del giudice di Trento è 
destinata a far quadrare il cer­
chio? A lume dì naso pare di 
poter dire che l'impresa non sa­
rà molto facile e lineare, anche 
se il magistrato dì Trento — 
duU'arresto del siriano Henry 
Aisan — ha abituato un po' 

tutti a non stupirsi di nulla, dal 
momento che nella maxinchie­
sta sono entrati fianco a fianco 
(anche se solo per poco) mer­
canti di armi; esperti di missili 
e amanti latini come Rossano 
Brazzi. Ma tant'è: il compito 
del cronista è quello di registra­
re ogni elemento della realtà 
che ha sotto gli occhi, senza tra­
scurarne alcuno. E oggi, accan­
to ai nomi dei trafficanti, a 
quelli dei cercatori d'oro, a 
quello dì Kappler c'è anche 
quello di Strauss. E, almeno 
per i cronisti, si tratta di un ri­
torno, non di una novità. Pa­
recchi mesi fa, quando a Palaz­
zo di Giustizia di Trento arriva­
vano ammanettati gli agenti se­
greti internazionali implicati 
nel giro di armi e droga, quando 
ancora l'attenzione di tutti era 
concentrata sulle diramazioni 
internazionali del traffico, il 
nome di Strauss cominciò a cir­
colare, per eclissarsi tempora­
neamente. 

Fabio Zanchi 

Traduttori 
e «diritto 
d'autore»: 
le proposte 

del SNS 

ROMA — Il Sindacato Nazionale Scrittori, 
nel corso di un vivace dibattito svoltosi a 
Firenze, ha presentato le sue proposte per 
la modifica della legge sul diritto d'autore a 
favore dei traduttori e, più in generale, per 
la revisione della legge 633/1941. 

Per i traduttori, il SNS chiade anzitutto 
il rispetto pieno e non casuale del loro «di­
ritto morate» in quanto autori, diritto che 
secondo il sindacato è già affermato nel te­
sto vigente, oltre che nelle due convenzioni 

internazionali sottoscritta dall'Italia; con 
una serie di aggiunte e cancellazioni si trat­
terebbe insomma di rendere la legge attua­
le più rigorosa. In difesa del diritto patri­
moniale, poi, il SNS chiede essenzialmente 
l'eliminazione del cosiddetto compenso a 
stralcio o «una tantum»; questa forma di 
retribuzione comporta infatti da parte del 
traduttore la rinuncia definitiva al suo di­
ritto di sfruttamento dell'opera, che invece 
altrove la legge gli garantisce in quanto au­
tore. 

Le proposte del SNS sono state illustra­
te da Paolo Santoro che. nell'introduzione, 
ha fatto notare come quella in favore dei 
traduttori prometta di essere una battaglia 
particolarmente difficile e non solo per la 
prevedibile resistenza della controparte. 
Spesso infatti gli stessi traduttori sono ri­
luttanti ad «esporsi» in difesa dei loro dirit­
ti in quanto questa attività, che non è mai 
a tempo pieno, in molti casi s'accompagna 
ad attività considerate più prestigiose (e il 
caso di molti scrittori, affermati o aspiran­
ti). 
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• Una spinta liberatrice (editoriale 
di Giuseppe Chiarante) 

• È vero, la partita con la P2 è anco­
ra aperta (intervista ad Achille 
Occhetto) 

• L'alternativa cammina con l'Ita­
lia moderna (tavola rotonda con 
Biagio De Giovanni, Gianfranco 
Pasquino, Mario Tronti, Rosario 
Villari e per Rinascita, Franco Ot-
tolenghi; articoli di Massimo De 
Angelis, Luciano Guerzoni, Fran­
ca Ongaro Basaglia, Giglia Tede­
sco, Renato Zangheri) 

• Le due voci della «patria polacca» 
(di Franco Bertone) 

• Usa-Urss: prima la supremazia, 
poi il dialogo (di Aniello Coppola) 

• Dietro la crisi dell'Olp (di Ennio 
Polito) 

• Quelli dì Scalfire State (di Pho-
bos) 

RINASCITA-ELEZIONI 
Il malgoverno dell'economia 
• articoli di Luciano Barca, Car­

lo Bernardini, Giovan Batti­
sta Gerace, Massimo Chiara, 
Laura Pennacchi, Giacomo 
Schettini, Claudio Stacchini 

• Intervista a Filippo Cavazzuti 

r °\ 
Ti regaliamo un libro. 

entra nelle librerie 
che espongono questa immagine 
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